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LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, A maggio. 

‘Avrete loito l'opussolo del Giviaini, intitolato La 
Crisi, 1 giornali di qui, addetti a quella certa con- 
Brèga toscana, che va oramai famosa, e non per 
simpatie acquistatesi, în tutta Italia; que' tali gior- 
nalî dicono che, fece molta sensazione, frase di cat- 
tivo italiano che abbiamo preso ia imprestito, come 
tante altre cosa dalla Froncia che gl'Itelinni son usi 
a sempre maledire. ed a sempre imitare. 

La frose dei giornali amici va tradotta În ciò, che 
quosi tutti quelli che appartengono alla ristretta 
cerchia della gente cho +’occupa di politica hanno 
letto. quelle pagine, scritte con umore spigliato e 
‘con ‘garbo di stile che sa dell'unmo pratico da lungo 
alla scherma: della perina nella carriera giornalistica, 
e le hanno lette, lo confesso schiettamente per mio 
conto medesimo, senza fastidio e senza essere offosi 
do nulla di eccessivo che in esse si contenga, ben- 
ità vi salti loi sue puate, di dietro le 
più maliziose riserve. Ù 

"Tutto il libriccino è una dichiarazione di sospetto 
contro il ministero Ratlazzi, che si indica alla ma- 
levola difdenza della Camera © del passo: ma la 
conclusione di quelle pagine è pur tuttavia tale che 
noi stessi la possiamo accettare, cho è la dichiara- 
zione formolata implicitamente: cd esplicitamente 
all'opposizione: parlamentare, che è quella -risola- 
zione cui tosto proclamò e fece sua îl nostro gior- 
nale, Ed anzi io non vi ho parlato di siffatto opù- 
scolo del Civinîni se non per citarveno i due ultimi 
capoversi ne'quali è espresso il proposito che l'su- 
tore attribuisce alla maggioranza, e che è quello pa- 
rimenti — e senza ipocrisia e senza secondi fini — 
della sinistra. 

Ecco le' parole: del Civiuini 

« Se Îl Ministero sa esporre disegni o propositi, rala- 
tivamento alle finanze ed alia amministrazione, che diano 
Buona speranza di lui, si debbono dimenticare tutti î ran- 
cori, sopire tutto le diffidonze, e appoggiarlo strenna- 
mente 0 virilmente: un Mivistoro cho intenda la condi- 
ziono finanziaria dol paeso, che. voglia. provvederti effica- 
cemento, non. può nò pensare a rischiose avventure, nè 
fnr disegni contro la liber 

< Se invece dai primi utti del Ministero, si capisca che 
i suoi provvedimenti sono insufficinti a salvare il prese, 
allora nessi rispetto dovrabbe trattonere la ringgioranza 
dil compiere il proprio dovere. Essa, senza più, do- 
vrabbie diro ‘al Ministero; # Ritiratevi; 0 lasciato Îl Juogo, 
‘chi voglia e possi salvare la patria e la monarchia. a 

lo non so se l’autore del citato opuscolo abbia 
mandato od autorità di parlare in nome dell'antica 
maggioranza ricosoliana a cui il Giviuini fece sì re- 
cente ma sì devoia adesione ; ma queslo io so che 
upa buona parte, e la più influente di quel gruppo 
che più davvicino si stringe intorno alla personalità 
del barone. di Brolio , e con essa alcune altre pic- 
cole. chiesuole rappresentatrici di ‘ambizioni indi- 
Viduali | più o meno giustificato, hanno fin dolle 
prime presa e tenuta una condotta ben diversa da 
quella ‘specificata nelle parole supra riferite. 

Godestoro son quelli che fino, da quando il Rat- 
tizzi faticava in quella erculea guisa che sapete per 



























































mettere insieme un Gab'netto, andavano dicendo 14 
salotto in svlatto della società Rorentina, che al di- 
piloto d'Alessandria sarebbe stato impossibile il 
giungere a capo dell'ardua impresa; ele nessuno 
avrebbe voluto, essergli collega per le tali e tali al- 
tre ragioni — e nun vi ripeto. quali dicessern, ner 
non entrore: in que' pettegolezzi che. di questi. di 
nauseano.le' parli ammodo di questa cittadinanza — 
che saralibo stata assolutamente necessaria una com- 
binazione ministeriale fra un deputoto che ha ou- 
guste allinenze di parentela ed un generale che 
ebbe To fortuna: di rondere papolaro il suo nome; e 
frattanto non risparmiavano modo. nessuno di get- 
tare, come dicono ì Francesi, dei bastoni fra i fusì 
delle ruoteral povoro Rattazzi che sudava. sangue 
ad imbastire Un Ministero. 

Quando lo videro, questo Ministero costituito, fu 
massimo il loro dispetto, e certe ire postume per 
offese velate:che da più mesi oranovaccolto. come 
appunto si' dovevano, col disprezzo del silenzio , si 
rinfocolarono di subito e gettarono una fiamma ina- 
spettata, porgendo occasigne ‘ai maliziosi di dira —e 
a Firenze lo sî disse © si dice e si ripeto — che 
gran parte ci avavano in quello scoppio 9 il iisop- 
punto d'un partito ché si vedeva scortato, e la 
speranza chie il nuovo Ministero, mal în sella, non 
validamente sorretto da nessun lato ,, prestamente 
dovesse. rovinare solto l'avalanca d'uno scandalo 
che abbaltesso il personaggio  priacipalo'di esso. 

Ùl Rattazzi, coll'arte che ia Jui è somma di la- 
sciar ‘sperare, di andare ai versi individualmente a 
questo e a quello, di coraggiusomente affrontare le 
situazioni e destreggiarsi. în esse; hà fatto il. mira- 
colo di resistere fincra, guadagnando anzi, non dirò 
favore, ma impatica tolleranza da parte degli 
imparziali. È siccome questi în definitiva, nel Psr- 
lomento sono il maggior: numero, e siccome il paese 
in sostanza è tutto  pell'opinione da noi le tante 
volte espressa + « che sin Tizio sia Sempronio o 
sia anclie il diavolo se vuolsi , ma quel ministro 
che venga innanzi con opportuni ed efficaci rimodi 
aiî mali che ci travagliano ,, sarà il ben venuto e 
bene meriterà della patria ; e non gli dovrà man- 
care l'appoggio. di tutti; o, così, il presenta Gabi- 
netto ha tuttavia alcuna probabilità d'acquistare au: 
torità e favore, quando da queli'officina ministeriale 
cui lavorano segretissimamsote il Ferrara dul- 
l'una parte: per le finanze | meno segretamente il 
Rattazzi per la riordinazione amministrativa , ‘da 
quell’oMcina ministeriale |, dico , escano fiori pro- 


posto quali il pubblico attendo , quali la imperiosa 
necessità richiede. 


Una buona metà del problema ‘sarà danque ri- 
‘solla lunedì venturo dall'esposizione dei suoi disegni 
che farà il Ministro delle finanze; JI resto to atten- 
diamo. dall'attuazione sollecita delle dichiarazioni 
fatte in pubblico ed in privato dal Rattazzi della sua 
ferma volontà di tradorre in fatto l'invocato docen- 


tramento, di oltenere in ogni romo semplicità, ecc- 
notie ed ordine di amministrazione. 












































La nuova sede del ‘Tribunale 


di 1° Cognizione in Torino. 


Da tempo tutti souo d'accordo che i locali in cui ha stanza 
‘attualmente il nostro Tribunale, sono inadatti e indecorosi 





APPENDICE 
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All'On. Cav, BERSEZIO deputato al Parlomento 
ue 


LUTEZIANA SECONDA 


È fihito o non è Tinito? 

ONT come si fa ‘ad agi 

SÌ può sperare ‘cesef questo ‘stato di agitazio- 
net. 

Tali ‘e-Simili dimande spuntono ‘sulle labbra di 
tutti, ehe jkbntrandosi (per via all'Esposizione, sui 
Boilevards, nei. teatrì pigliano insieme. discorso, 
Ogrun' suppone, senz'altro, che si pa 
del Lussemburgo, dell'incidente diplomatico la 
intravedere dal Koxher, per ottenéro silenzio dagli 
enfanto terribles dell Gorpo logislativo ;, ma che? son 
baie [\\1 Parigini accostandosi, bano per il capo 
cosa di ben maggior momento. E per le corte; è 
lo scropero dei lavaranti 














Mi burlate 1 Gedesta questione è lo mille volte 
più importante di:quant'altre. sien sorte, facciano 
capolino, 0 si riservino per il gravido avvenire. In 
Nin de’conti, Zismark tarba il sonno ‘a. pochissini 





@ nessono în Francia desina con meno appi 
dacchè si parla di muovergli guerra. Anzî, sto per 
dire, tno, viceversa poi (come dice il M. Co- 
lombi), non dico, niente! 

Povero, Stemyo, che sarebbo di te se. l'incai 
casti di politica in’ questo. pian terreno ? Saresti 
fulminato dal pian di sopra. con’ un: tremendo ne 
sitors«», cho È Milanesi hanno tradotto. col celebre 
Ofellie, 

‘Torniamo dunque alle ciabatto;... nol alle offelle; 
ma che offelle d'Egitto!!...1 ab! 7y suis, a Zismark 
il quale — siamo giusti — non impedisce n nes- 
suno il divertirsi, 

Invece per lo sciopero de' sartori,, molti ‘e molti 
non ‘osano più lasciarsi vedere. Questi sono fore- 
ieri che volevano vestirsi da Cheureui! 0 da Re- 
nord, quelli tornano semplicemente | dai loro ca- 
‘stalli di Borgogna o di Picardia, ed hanno in cat- 
tivo stalo il guardarobe. Si sarebbe andati al ma 
gaifico. ballo dato sabato al: Ministero di Stato, 
ma come si fa col pantalone sdruscito 0. colla mar- 
sina sciupata doi tarli? Bisogna rinunziare alle feste 
facendo caldi voli acchè finisca presto il maledettis- 
‘simo sciopero. Dura da un moso, e se debbo: dirlo 























‘schiettamente, prova poco; in, Îayora, dai. disogni 
della classe operaia. x 





per quell'afiio, Oltre ciò, dovendo Il Munfcipio pagato 
un vistoso prezzo d'affitto di quei lucali, sorno in tutta 
Ta cittadinanza spontauco il ponsioro, appena parcechî 
locali rimaser. vuotf, di cui il Municipio può disporre, 
alto era convententissimo in alcu questi locali (si 
stabilisse il Tribinalo e si visparmiasso ‘quindi I paga- 
mento della pigione, Era cogliere, como si suol dire, due 
colombi con una fava: © il nostro Municipio che non è 
de" più famosi per cogliere colombi in vantaggio de' suo! 
amministrati, farro pur tuttavia sì Jascinsso no riomento 
aidescare dalla prospettiva di questo vantaggio. 
Sollecitato sì recò su sì stosso; pensò, prose tempo 
© — secondo il solito — nominò. una. Gommissiono. Le 
Commissioni, disso taluno, e disse. giasto; sono Tn tomba 
dei progetti ammodo. Il progetto più semplice e migliore 
cho si presentasse, ed n cul il Tribunale medesimo, parte 
interessatissima, faceva buon viso, era quello di stabilire 
la sode di questo Corpo gitlicante nel palazzo Carignano. 
La Commissione municipale si uni con una Commissiofo 
dol Tribunalo: studiarono , esaminarono , consultarono 
periti, fecero calcoli, ecc. ecc, @ conchiusero che si po- 
tera. ‘lienissimo adattaro a quost'uopo quella parto del 
polaxzo che serviva già un tempo agli uffi dello Posto, 
aggiungendovi duo solo stanze della. fabbrica nuova che 
si ata costruendo, c che la spesa di ‘aggiustamento ‘non 


garolbo sala ad una tomma maggiore di setto mila 
to. 


TI Municipio, intere’ quasto buone ragioni, inteso che 



























il ‘Tribunale ora. contentona di siffatto partito, tentennò, | 


crollò Îl capo, biascicò @ fim per far capire che mon se 
no sareblio fatto nulla. — Ma perchè? grivarono i fat- 
tori del palazzo Carignano sbalorditi: — E il bravo dl 
nicipio si lasciò stnppare n spizsico le seguenti ragio 
Lalbettate a labbra strette: «Il palazzo Carignano 
un monsmento nazionale: oli cho si la da aprire ni 
piati doi litiganti? Nello attribuzioni del Tribunale c'è 
la giustizia correzionale; bisogna, nascondere questo pia- 
fgho sociali enon aciorinarle nl bel mozzo della città. 
1 palazzo Cariguano si ha da conservate....... non sap- 
piumo a che cosa, ma n qualche cosa di grosso che in- 
ventoremo nell'arvenire, Tutta la gente curialesca abita 
nol quartiero così detto -tatino: portar via da quolla 
sona il Tribunale è recare un danno ai proprietari di 
case che affittano n quei quartieri ad avvocati © procu- 


ratori, ai caffà 0 ristoranti cho danno da colaziona a pro- 
curatori ed avvoca 
E gli altri n rispondere capo per capo: « Rispottiamo 
quant’altvi mai Ja monumentalità dol palazzo Carignano; 
ina non ci pare offondorla menomamente utilizzando la 
parta di esso Ja qualo non s'attione per molla alle mo- 
morîe storiche di quell'edifizio, la quale si trova in un 
finnoo del medesimo, la gualo sempra-servì por uffi; 
rio monumentali, la qualo vol stessi aveto concessa în 
riéo ad una società privata, quella Giandija, la ‘quale 
voi stossi affiiato por alloggio di cittadini, quolla stessa 
di cuî vi sorsite- per magazzini, quella stessa in eni avote 
‘allogati gli uffici deì-conciliatori. È voro che fra.le attri- 
buzioni del ‘Peibamale “vò la giustizia correzionale, ma 
non è anzi un vantaggio sociale che quella si eserciti là 
dove: possa mogiio adompirsi alle: condizioni di pubblicità, 
chie sono una ‘ganrentigia all'imputato insiemo ed alcorpo 
sociale, clio ottengono meglio i voluti effetti della 
plavità della pena? Voi volete conservare il palazzo Ca- 
rignano a chi sa quali movi destini avvenire? Benissimo; 
ma noi ve no lasciamo i quattro quinti. affatto libri, e 
precisamento quelle patti che vi può importare di avere 
‘vostra libra disposizione. Quanto all'interesse dei pa- 
‘droni di casa © doi caffettieri © trattori del quartiere Ta 
‘al! permottotoci di dirvi che gli è un rimpiccinire 
di troppo la quistione; recandola in sì stretti limiti, per- 
metteteci di aflormarvi che non devo: prevalere l'utilo di 
pochi privati a quello universale della città — e siamo 
pronti a provaro che lo stabilimento del Tribunale nel 

























































Le par logisu, che altri, per provare di esser 
poco rimunerato, abbondoni il lavoro e resti ino- 
peroso scialanido allegramente que' poclii quottrini 
mossi forse în disparte? Vorrei chiederne al Geno- 
uesì lo ua opinione, poichè i filosofi muderni hanno 
fatto della logica, poco meno che una merce ela- 
stica Per acquistare una facilissima popolarità, ve- 
diano uomini di spirito, concludere i loro ragiona- 
menti umanitari con massime da disgradorne i co- 
munisti di mestiere. Sarebbero poî i primi ‘a spa- 
veutarsi, vedendo in pratica — badi, che questa 
è semplice ipotesi, — il mondo, ordinato a ‘se- 
conda de' loro desiderij! O troviam modo di dar 
mille scudi di rendita ad ‘ogni padre di famiglia (e 
quando vi bastsssero i beni della terra, addio in- 
dustrie, commercio; belle arti, ‘ece., ecc.), o gli 
operaî si contentino della loro mercede, ringra= 
ziando Iddio di non essere esposti a mille danni 
ed ai fallimenti come i loro-padroni! Di Il non sì 
esce. 

Din, din, din, dirindin!!. Chi è? Eotrate! 
Ab scusi; cradevo fosse qualzuno che’ chiedosse 
di mo alla porta ed è invece Fila , sig. Direttore, 
cho :mî chiaina all'ordine , quasi: per la ‘seconda 
volta Già, lo sapevo, si parla di libertà, ma so ne 
gode poco. Nan è fatto nuovo. Mi si' vieta dî par- 
lare tostochè:entro-a'discorrero| dello! cose più ine 
toressanti. Di poliuica;-no; di Mosofa, meno; nd' di 
proposito nè per: digreasione corti‘ argomenti non 
li-voglion' fatti per‘mo; Ma la libertà? 




















contro dell'abitato d ‘un vantaggio di tutta ia cittadi- 
‘hanza ; — permetteteci di sogginngore ancora che quella 
intorossanito class di’ cittadini; di eni vi. preoccupato 
cotanto, avrà: ancora. nel proprio quartiere il. ‘Tribunale 
superiore, niente meno cho Ja Corte d'appello, dova più 
ancora cho non davanti al Tribonalo di prima cognizione 
intervengono avvocati, procuratori cf similia. n 

E come l'intorsso generale richieda che il Tribunale, 
dove si agitano cause, le quali si ‘attengono a tanti e 
di tanti cittadini di tutto classi, che 
male, diciamo, sia nella parto più centrato 
della città, affinchè. relativamente sia Îl più accessibile 
cho sì possa agli abitanti doi varii quartieri della città 
non eredinmo aver bisogno di spendere parole per di- 
mostrarlo, 

‘A tatto lo suesposte ragioni il Municipio ron rispese 
cica, tentennò,  binscicò più di prima; e fil per conelu- 
doro che'nl Tribunale avrebbe dato per sedo.... una casa 

i quelle fabbricato în enpo a Torino, nell'estroma piazza 
dollo Statuto. 

1 signori gindici dol Tribunalo cascarono dallo nurole 
© protestarono che laggiù non .sì sarebbero Inseiati re- 
legare. La Giunta. municipale, nominò subito una, Com- 
tnlasione per fare gli tudî fatesi hd eseguire’ l'adutta- 
mento di ima (di quelle caso allo: scopo prestabilito. 

Qui abbinmo già. un fatto di cui vogliamo. tener conto: 
‘cho cioò por la piazza dello ‘Statuto! il Municipio non 
credo più un tanto eccesso il portara fuori, della ona 
dol'quartiere Tatino îl Tribunale. Poichè si trae via di 
tà, porchè condannarlo ad un tale: ostracimo? Meno 
male 20 con ciò sì ottenesto il vantaggio d'una grandi 
sima economia. Aht innanzi una tal ragiono, i noatri let- 
tori cî conoscono abbastanza per sapero che noî chine- 
rommo la festa: ma la cosa è tutta. all'opposto. Cl 
dice chio così al di grosso, gl'ingegneri. hanno, già. sen- 
tonziato che la rpesa di adattamento non.-potrà. esser 
minore di 30 mila Uro. Vodeto già cho bella differenta 
vi è dalle molesto sette mila che si è giudicato sarebbe 
per costare l'aggiustamento di quella parte che abbiamo 
specificato dol palazzo Carignano, E s© si riminesso an- 
cora allo 50 mila licet Ma voi. anpeto-con quanta pre 
sione gl'ingegneri in generale: e i nostri. riunicipali 
ispecio stabiliscano i prevontivi dalle spese — Îl famoeo 





























mila lire minacciate si aumenteranno alimanco del doppio. 
I Torinesi pagheranno caro l'avere il Tribunale nella 
località la più loitana e la più incomoda della città. 

Bel vantaggi 











I negozianti di coloniali 
ed il Municipio di Torino. 

Tl primo del prossimo mese di luglio dovrebbe cessare 
la ‘facoltà di esportare dalla città di Torino i generi co- 
fouîali ‘eoutro la restituzione del diritti pagati alline 
gresso. 

1 negozianti all'ingrosso. di tali generi he rappresen- 
tano wua parte così importante del commercio. torinese, 
si trovorablero perciò posti nellaltenativa 0 di traspo 
tare i loto magazzini nel Dock, ovvero di emigrare si 
‘a Gonova, sia al Alessandria, sin în qualcho altra sede 
più opportuna. 

E quest'ultima doliberazione, cioè l'emigrazione da To- 
rino, ess‘avrobbero scelto piutosto che essero obbligati 
a pissaro nel Dock, con guanto danno della città no- 
atta, no è chi nol veda 

Minor iattura fu certo la tralocazione d'uno o due dei 
Ministeri. > 

Hantio torto: 0, ragione; quelle rispettabili case nello 
aver presa ln deliberaziono di abbandonare la nostra 
città ove non sia fatta ragiony alla loro dimanda ? 

















Mondo 1 
Rossi poî semplice a segno dî non avvedermi 


che questa pressione (una delle tante parclo' di cui 
si abusa costituzionalmente 1) la misi fa soppor- 
tare. per uttenere da me quel! che' non intendo fore 
or 








No; no, e poi no; all'Esponizione la. non ci ve- 
glio portare? Vi ho avuto una delusione nel con- 
statare che le carrozze di Francin duvevano 
‘superiori alle inglesi | Avevo sempre riputato que 
ste al di sopra di quelle; ed ‘una’ testa quadra, 
qual è la, mia, non muta. convincimento senza d'- 
mostrarne malumore, E. poi sonta ancon questa. Mi 
dirà quiudi se ho, ragione di starmene almeno atto 
giorni senza tornare nei dintorni del Grand chaudron! 

Si era in) due a far ll'asciolvere in’ uno degli ele 
gantissimi \Restaurar(s cho trovansi. disposti tutto 
all'iagiro dall'edifzio. La scelta ora caduta su; di 
un Caffè francese, poichè, tutto ben ponderato , 
la carne fumata degli Svedesi ci attirava poco, 
Kawiar russo sembrava troppo caro, il pece sa- 
lato d'America piono ghiotto. Fatto sla che 
mangiò benissimo; ali! non sta il male,;ma quando 
venno .l' addition... caspita! sarebbe; svenuto il 
cassiere di Croso. 

Non parla del resto; sappia: soltanto: che avevamo 
trovato eccellenti certi grossi. asparagi bianchi. Nè 
eran molti: quattordizi în tutto, tonto; che; ciascuno 



































di noi clbe a fare. setto bocconi. Or dica Lei che 
ciffa stava serilla accanto all'elegante dicitura: ax 
nio, ‘inortidisco nel'irac? 





Spergia eni branchi 














foro framentario -e l'ammazzatoio informino; — le 50 « 




































































Nol: iaia lo posslamo giudicare, uè cio d'altronde gi: 
verobbe alla risoluzione della questiono. Certo è: proîia» 
cho so una classe intera di vecchi ‘0 ospiculinogo: 
sianti deciso di allontanarsi dalla città. nella quale: vis- 
sot lingamiento, nella qualo-Banno le loro relazioni, le 
1010 famiglio , lo loro affezioni, Teloro amicizie; $ loro 
rnolteplici interessi, pinttosto che entrare nali Dock ce 

‘i che devono avere ben ponderato, él esaminato questà 
dolorosa decisione, Non sono futili motivi, nou sono ili 
spottuecì certo che devono aver, provocato una deliliera- 
zione sl grave. 

Ma comunque 
rito della questione: © ciò tanto più in quanto 
inte di magnazinaggio nol Dock verrà nola pratica 
cinto vantaggioso, se nel sno: esercizio. saranno 
dissipato ‘quello: prevenzioni che vi stanno ‘contro ri- 
guar.lo al commeteîo di coloniali; non è da dubitaro che 
{negozianti di quei generi ad uno ad uno non tarderamo 
adl'accorrervi. 

Ala quello cui porò preme! di orviare sì è In sgom- 
ivo minazciato di fanta parte dal commerci 

Ove tal nuova disgrazia venisso a pesaro sulla nostra 
città chi nom vedo quale. immensa responsabilità, now 
verrobbo a epdere sul Consiglio comunale? 

Già troppo dobbiamo rimpiangere Ta durezza. colta 
uunle furono in altra epoca leggermente respinto lo i- 
stanze analogho e del fabbricanti di candole, di sapone, 
i liquori; dello: concierie, dei negozianti di risp, e di 
tanti ‘gonerì,, per dover sopportato serenamente questo 
mioro gravissimo daro. 

Nol speriamo adanqué che questa grave vertenza verrà 
risolta rel sonso che consiglia V'intoresee generale della 
nostra città, e cho vorrà data soddisfazione all'onesta 
‘limanda del negozianti di coloniali; dalla quale solo 
varitaggio © nessun onere viene a cadere sul Munici- 
pio. 




























































‘di promoteri di una sorietì per. edifi- 


care delle case per gli opersi. La presiedeva il 
sindaco (ed erano presenti parecchi assessori e il 
presidente della Camors. di commercio. 
L'ingegnere Levi in una breve relazione acer 
proposito in- 
col sig. Trevisinato, alle pratiche avviato. col 
io per la gratuîta cessione di alenne aree 
@ propose di modificare. l'articolo del programma 
relativo agl'intoressi. nel senso desiderato da varîi 
promotori (ad in. îspecie dal signor Malcolm , che 
cio sî sostituisse il dividendo, all'interesse fiss 
Dopo di ciò si venne (olla lettura e discassione 















“articola. per ‘articolo del programma il quale colla 
Anzietta modificazione e'con altra di minor conto 
venzie approvato all'unanimità. 

Si deliberò infine di procedere losto alla stampa 
scussione del programmo e di con 





ud alla un 
gere. Luttî gli sforzi dei promotori per raccogliero 
colli massima sollecitudine , Je azioni necessarie 
finchè: Ja Società s'intenda costituita , cioè 4000 =- 

;oni da’ lire 200 per ciascuna. 
ella stessa ciltà , in presenza di grandissima 
folla, si diede Jeltura | nelle sole della Horsa al pi 
azzo ducale di una pelizione concernente i più 
urgenti. bisogni dell'arsenale e compilata dal dot- 
tore Alberto Errora. Dopo breve discussione la po- 
tizione raccolse molte firme, che venuero (osto at- 
tonticate. 

Il Giornale di Vicenza racconta’ nel seguente 
into i disordini che accaddero a Powina (di- 
siretto di Scli 

‘i Alcini militi della guardia iazionale di Posina, ro- 
duci dallo manorre, si recarono alla casa del medico con: 
‘lotto dottor Gasparini,  penetrandosì armata mano, lo 
itascinarono Sta lo percosso nell'iffcio comunale. In'se- 
gaito, vnitisi nd una turba di popolo cehiamazzanto, jn- 
Vasero l'alitaziono del capitano Alunari Leopoldo, e 
dopo di avergli lovato il registro delle mancanze e. pui 






































con certi 
biglietti che porto in fondo al portafogli! Mi chi 
il garcon ‘se. volevo. accenderne il sigaro. Forse 
percliò non fumo, li ho rimessi în busta e cercai 
dell'oro....- quel vile metallo che vale assni meglio 
della leva d'Archimedo. Difatti chi il possiede: può 
sollevane il mondo senza pur cercare il funoso 
punto d'appoggio, e juà fursi ima indigratione. di 
ctporagi. 

"ta. pare bellina! la ima siria? tì conceda che 
non ‘a, tatti è dato di nutrirsi nel recinto dell’ 
sposizione; Lie avrebhe patito fare: il conte. Gref- 
falbe-sa Ja morte non lu avesse vietato, 

‘Gonosciutissimo per ‘le ‘sue inunense sostanze , 
quie! valentuomo | se ne' viveva modestamente spen- 
dendo ‘orse na 25,000 fr. all'anno: Nel 1848 aveva 
vara dî possedere cinquanta miioni, ed ora glie 
nè furono trovati più di cento venti , di cuì una 
tuona parta’ sulla Banca. In poche ore sî potrebbero 
roaliszare in tanti quintali: di marenghi * Lasciò 
quattro milidni sî poveri, il resto a* s 

Ogni giorno cresce la folla di 
gono a frotte. dai quattro pubti cardinali, 1 teatri 
finno offuroni, e se'si è privi di qualche. prote- 
zione, si può ottenere un posto cercandolo otto 
siorni prima. Andai l'altra sera al teatro fialiano. 
Vi capitaî sperando udire Wvaschini e ‘Dalle Sedie 
che'danno le loro ultime rappresentazioni, ma vi 
si dava Columella col sulo Stalese; Simo intesi 
chi egli non cantava le parti degli altri ; siccome 





























in, noi non vogliano cotrare uel ime« | 











ion fi trassero ni puro, prigioniora al snddetto, 
ufficio; E;gual ‘sorto toccava a tre/altro persone, nonchè 
1 guardabosehî, che; fuggitivo, fu raggiunto e maltrat- 
dato: Paro\elle ‘agli arrestatt si yoleasemporro Îi riconi. 
'ellinza col. parroco, sotto minaccia! di trallilni allo car- 
ceri di Schio. 
corsi sul Îuogo i. reali garabinieriidi Arsiero con 
40 militi al puolia guardia nazionalo © colle guardio do- 
ganali, procedettero all'arresto di 20 individui ra i più 
compromessi. 
“Le percosso/ toccate! al! medico ad al giiardaboschi 
non presentano) carattori di gravità. 
Tristruttoria (el protesto. farà conoscoro sojta chi 
posi Ja risponsatilità di talo disordine. 
Sono Worugti a Napoli il marchese. Gualterio e 
Francesco Caliccliio, Assolto questi dai tribunali, 

































ora stato condannati al domicilio coatto dal barone 
Ricasoli, @ doveva passare ancora un mese a Por- 
toforrijo, ma per grazia del Rattazzi potè toroare 


subito in patrli. Appena giuutovi, si fecò al tribii- 
nale per chiedere conto dî una: querela sporta da 
iui contro îl predetto barone. il marelieso Gualterio 
aid altri, ma gli venne detto essersi questa mandata 
agli arclivi senzacliè sì facesse luego a proce- 
dimento 

Se non 'sunò sbarenti trecento ladroni in Slesia, 
tiva mala gonta vi trae sempre. da Malta. Non 
giungono frlle numerose, ma. cinque. 0 sei ma 
riuoli alla volta collo scopo di produrre. nuovî d 
sordini in quella svecturata provincia, sfruttando il 
malumore che vi regna 1 pericoli vi sono sempre 
grandi intantochè il marchese Rulinì pare determi 
fiato a lasciare la prefettura di Palornio cd attende 
solo chie la Giunta nominata per fare un'inchiesta 
sulla condizione’ dell'isola ubbia compinto il suo nf 
ficio. 




























Cuneo. - Leggesi nella Sentinella delle Alpi: 

Questa Camera di eommoreio fece rimostranze al Go- 
verno; perchè Je provvisto, rilleltenti massime l'escteito, 
onissero afidate agli stabilimenti. stranieri, opperciù 
nellintoresso dello fabbriche nazionali chiedora che ve 
nissero fatte in. Italia, 11 Ministero foco la seziente 
sposta 














ui Firenze, 25 aprile 1867, 
«11 Ministero) della guorra' accogliendo con favore le 
* proposte fatto da codesta Camora, rispetto agli ap- 
x palti dallo fornituro militari’, m'ha ‘significato che, 
« sictomo fh sempre supremo suo studio di valersi nei 
iti del possibile deî prodotti nazionali, così dosìdora 
% cho.il paoso possa far fronte a tutto le occorrenze 
« doll'Amministrazione della guorra, A tale intento Îl 
* prelodato Ministero eta studiando i mezzi per. conci- 
‘ liaro sempre più î metodi delle sue. provvisto , cogli 
« interessi dell'erario, © dell'indistria paosaua. 
+ JI Ministro F. De RLAsIS, + 


ATTI URFPIOIALI 


ita, Ufficiale del. 11 maggio rec 
regio decreto del 4 apiile a tenoro del 
‘quale la pianta dogli usciori e dei commessi esso gli 
uffici di questura © di sicurezza dell'amministrazione 
pubblica sicnrezza, stalilita. col decreto 24) igosto 1508, 
viene aumentata dei seguenti posti: 
































N. È usciorea L. 1000 du, 1000 
i commessia» 800 ” 4000) 
noli il» 60 9600 
n tutto L 14,000 

2. Un regio deereto dol 7 aprile, con il quale 


{a una Direzione compartimentale. delle: poste 
nella città di Venezia. 

Ii ruolo normale degl'imziegati di }* categoria dell'a 
ministrazione delle poste, fissato dal R. decreto del 25 
giugno 1805, & accresciuto di seltantaguattro impiegati 
como ffra distin 
1 Direttore di I* classe. 














"Direttori di da id. 
9 Uffziati di le ia, 
Mo id did 

do ii dig ia 
Iî dl dids iù 
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però gli altri non cantavono. percliò strillavano o 
stonavano, così. restava solo lo Scwlese..... a can- 
tare !. Hasta dire. cle Stefanello aveva imprestata 


la sua livres 01... Mevewriali 1! 

All'Opéra si intercala il 2, Carlos: coll'Africuin 
Spettscotoni ambalve, messi in ssona con un set 
timento di perfezione, chie nulli ‘lascia al desiderio 
de' più intelligenti critici. Tornerò sull'opera 
Verdi Un'altra volla: due parole oggi sul capolavoro 
di Meyerbeer. Lo mie. riflessioni non. verseranno 
tanto sul. merito detle prime parti, perchè bisogna 
premettere che. poclie. prime dine saranno una 
Selikn. perfetta qual è ta signora Zaltu,.e che it 
famos, faure è un inarrivabile Ne/usto. 

Vorrei imetter fa: questione su un »Jtro ‘terreno , 
chiedendo perchè non sì ottenga da nuî un insic- 
mie così aminirabile, montre î nostri cori hanno voce 
di bravura (per coi giù canlarono e a Parigi ed a 
Londra) meatre molti deî professori che suorano 
pella orchestra dell Aegio avrebbero poco da impa- 
rare dui professori di Parigi 

Gho differenza enorme però nell’ imsieme! Ciò 
vuol essere addebitato a qualche causi che sarebbe 
utile scuprire, ed intanto, se è vero che Ja prossi- 
ma stagione del. Regio voglia inaugurarsi appunto 
coll'Africana, l'impresario ed il: Municipio. potreb- 
bero con pochissima spesa mandare i nostri. diret- 
tori d'orchestra e dei cori, a sentire due:o tre volte 
come. siano aminsestrati. questi. corî;.... come: lo 
Haindl sappia dirigere questa sorprendente: orche= 





























stra. Che disciplina! Che espressione! — Che esat- 


pmi ce RARE Leigrita 





















Agl'impiogati già appartenenti all'Amministrazione po- 
stale. austrinca clio saranno assimilati a quelli dell'Am- 
uniuistrazione postale italiana è accordato! un tempo, u- 
tilo di tro niosi per somministrare la causiono. stalilita 
dall'art. 17 del N deoreto dd, 2* ginguo 1865, 0, per 
giustificaro ii avorla già somiginistinta. 

1. Due SR, deereti dA 28 apro, coi 
Collegi clettorali. di Lonato m. 80, dî Neggio d'Emilia 
p. J60, Guastalla n. 364, Montecchio n. dt, sono con- 
vocnti pel giorno 12. maggio corrente. affinché proccdavn 
alla elezione del' proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione; essa nerà luogo il 
mo 19 dello stesso mos. 
| Diwportzkoni nel personale dell'ordine giudi- 

ri, 
























Ln notizia che S. dI, copra proposta del ni 
stro dell'interno (con decreto 28 aprile anno corr., 
j0 una Commissione coll'incarico di esaminare i ltoli 
dogl'impiegatiappartenenti alle Amministrazionidelle pro- 
vinci ‘venete, stati sospesi ilni TR. commissari in forza 
dol, docroto, 18 luglio 156. 

‘Talo Commissione è composta (el ‘signor. common. 
tore Dos Ambrois Do Nerache, presidente del. Consiglio 
di Stato, in qualità di presidento della madosima, o dei 
siguori commendatore P'iroli avv. Giuseppe consigliere di 
Stato © commendatore Gamba conte Ippolito. consigliere 
della Corto. dei conti; segretario della stessa Commissione 
fu nominato l'avv. Brunelli nob, Francesco, segretario 
presso _il Ministero dell'interno. 

A questa Commissione è lasciato dî apprezzare le 
circostanze da cui fu determinata la rimozione e di pr 
porre i provvedimenti che noi casi speciali siano consi 
gliati dalla giustizia e dai riguardi di umanità. 


Cronaca Cittadina 


— Faran 
‘nunziata per lunedì, (corrente, una pulilica lettura di 
questo; egregio professore intorno alla vita ed agli seritti 
del compianto De ‘Filippi. Dobbiamo ora annunziare 
come, per ragioni di pubblico servizio, dovendo il profes- 
sore Liess>na allontanarsi dn Torino, la suddetta loziono 
non avrà più Inogo questo primo lunedi, ma invece la 
‘sera del lunedi ‘succossivo, 19 del volgenté mese, 

© Esempio da imitare. — Logginno nella 
Lombardia cho ju Milano, a gioni, a cura ilel Munici- 
» suranno collocati su ciascuna pianta dei pubblici 
giardini; cartellini di porcellana, indicanti il relativo nome 
tico e volgare, non che il nome del naturalista che 
primo le descrisse, 0 il paese da cui le' piante stesso 
‘sono; originaria. Por .tal modo.il pubblico potrà cone- 
score la bolla varietà di nlberi cho ornano quei giardini 
pubblic 

T'orchè il nostro Municipio, che tanto! interessa! fici 
giardini, non: seguirelibe siffatto: esempio? 

‘Guardin Nazionale. — La niusicà délla 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza Castello, alle ore 6 118, suonerà: 
roduzione (© coro nell'opera. Maometto 21, ‘del’ M. 
Rossini, 

% Ancora del farto di cui parlammo ieri, il 
‘qualo se non riuscì în danno delle finanze, rinsci invore 
a danno di alcuni ottimi impiegati di quella tesoraria. 

Tiadri forata la volta erano voramente penetrati nel 
locale. Avevano: con false chiavi aperta Ia prima porta 
d'una cassa forte, ove Irotaransi /cirea 50,000 fr. Ma 
‘aopo la prima porta, vi era la seconda, e di questa non 
si ivevano lo false Chiavi; dunque. bisognò contentari 
di guardarsi sopra. 

Na andarsene dopo taute fatiche o dopo tanti pericoli, 
collo mani,vnote, era troppo doloroso. Quei valontuomini 
sî posero pertanto a forzare i cassetti di tutti gli. ccrît- 
toi e ad un impiogato tolsero ottocento o novecento lite, 
destinate forso a qualche dilettevole yinggio; ad un altio 
tolsero 15 franchi. Quest'ultimo impiegato, innocon 
mento certo, defrandò i signori Indri di ben maggior 
somma. Nella giornata antecedente al furto, 
occasione di porte tre biglietti dla. cinque franehi. nel 
cassetto di mezzo che Fadri forzarono por l'appunto per 
îl primo; trovati i quindici franchi credettero di aver 
fatto tabula vaso. Erroro imperdonabile! 

Nel cassetto di fineo a mano sinistra stava invace il 
voro, il grasso morto; Ora quell'impiegato lia conservato 
il caro. morto, ma lia la. coscienza carica di un inno- 














































































tezza! Che sentimeoto! 

Anzi, se non mente il proverbio: C4# fa due più 
far tre, sì dia per compagno vî due maestri lo 
scenografo. So: bene che egli è il migliore d'Italia, 
mo credete voi che il viaggiare ‘e vedere sin utile 
soltanto agli ignoranti ? Per. istruîesi ‘col paragone 
bisogna già sapere e ssper molto. Certo gioverebbe 
assai al nostro Zuccorelli di vedere le stende è 
grandiose scene dell'Opera. Capirebbe subito come 
a perfezionarsi, gli occorra minor ricerea dei; secon- 
dari effetti, minore abuso di coloracci , maggiore 
‘studio nel disegno e maggior correzione nello stile. 
Venga col Santi e col cav. Bianchi. Dopo d'aver: 
veduto ed udito, sentiranno Îl nobile desiderio che 
italia non'ceda a ‘nessuno il passo nelle arti belle. 
f: se vogliono ponno, La spesa è lieve, il risultato, 
può essere grande ; si rondino ed io darò loro 
benvenuto a l'arigi, Avesse a crepar Catorizia! 
loro olfrirà al mio restaurant dell'Esposizione una 
colazione di Arperges en Qramehe! — _ 

L'ultima commedia del: mas figlio riempiè ogni 
sora; fa: sala del Gymmase. L'essero ottimsmonte-in 
torpretata lo giova nun poet; a parte il puato' fisso 








comme il faut, corte donne comme il enfant pas, 
vi sono nelle /44ee da MY mo Aubray delle situzioni 
troppo ridicolo accanto al merito” non ‘aomune di 
aver del nuovo e dall'inaspettato. Qiuimo il caral- 
tere del seduttore, © troppo ridicolo quello del‘gio- 
vane convertito. Ciò! nallameno, udita dallo sigtiorg 
De La Porte, Pasca e da. Arnal' diverto gesal'è 




















vera avuto | 





cente difrandamento verso quoî notturni predatori, at 
quali perciò si raccomanda di essore più diligenti. ed 
‘acenrati nelle futuro perquisizioni. 

n Terd fu ntrestato un tal che è Indiziato di aver 
proso partala quolla-sorietà di  falsifcatori di biglietti 
da cinquanta franchi fotografati, sorpresi un mese fa in 
‘una villeggiaturg prosso la Madonna del Pilone. 

‘Queî biglitti del resto ossorido stati fatti con carta 
preparata per la fotografia, dopo pochi giorni si anneri- 
lente da non poter più trarro alcuno. in. in- 





tono 
ganno, 








Nota dei decessi accenuti nella città di Torino 
dit 1" al ieggio 1867. 

roy Doidotto, d'anni 41, di Torino, muratore —Bo-. 
fio Caterina, nata Perino, id: 42, di Farria,, passaman- 
tata — Iestone Ttosalia, nata Dlanchet, id. 35, di Ca- 
sona — Barra Giuseppe, id. 87, di Torino, contadino — 
Più 9' minori d'anni ©. 
___ = 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tarnota del 4° Moggio 
(Segnito e, fine) 
Presidenza dell'onorevole Mind, 
(Gorrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

Si riprende la discussione dello schoma.di legge rela 
tivo all'imposta sopra la ricchezza mobile © l'entrata 
fordiar 

Monti Coriolano conseote nelle disposizioni 
‘quosta logge, perchè lo considera, e sono veramente, spo- 
‘aionti tempotrinei, transitori, stndiati per soccorrere. la 
finanza pubtlica: Te disapprora onninamonte inquantochè 
gli sembra che; se. avessero; n durare oltre im; certo 
tempo; comprometterebibero l'assestamento logico ed ef- 
ficace dolle nostro imposte. Si dilunga a dare la dimo- 
‘straziono di questa sua opinione, anzi di questo sno con- 
vincimento; il cha fa con minuziose argomentazioni, sulle 
‘quali ora giova sorvolare. Si tratta di provvedimenti pas- 
soggiori, ché non banno a durar guari, come poc'appresso 
dichiara espressamente lo stesso relatore della Giunta; 
di provvedimenti di ‘opportunità, come dichiara altresì il 
Ministro di agricoltura e commercio în nome di tutto il 
Ministoro; perchè dunque spendervi maggiori parole di 
lo che bisognani? 

Ciò nondimeno Gigante; seguendo l'esempio datogli 
ni Monti, discorre e declama prolisso e vivacissimo con- 
tiro fl sistoma dello imposizioni da qualclio tempo inan- 
gurato nol regno, e_niù ancora contro il metodo di ri-. 
scossione. Egli ha Ie mill ragioni , fuor di quella del- 
l'opportuni 

Garnus dico altrettanto o peggio, mirando. partico 
tarmonto alla patria sua, alla Sardegna. E anch'esso dice 
benissimo 0 inutilmente. 

Zuradetti , volendo ‘cho nel dar base all'imposta 
prodinle si vuole tener conto speciale dei compartimenti 
territoriali. clio Jinnno il catasto, e fra questi stal 
difforenzo, per gli ui prendendo il contingente prestr 
pel 1866, 6 por gli altri toglieido norma :da quello ordi- 
riato pol 1867, fa osservaro' clio vi lin tra gli uni o gli 
‘altri, ‘anzi tra gli stessi territorîi sottoposti al medesimo 
contingente, notevolo divario di valori catastali e 
dite fondiario; cho giustizia el equità richiedono si con- 
sidori come. parto ili essì ricavino alibondantemente dalla 
torra tutti quei. fratti clie l'industria loro permette, di 
sperarno, mentre altri furono per. lunghî ammi e sono tut- 
tavia aflitti da calamità che distrussero e distruggono ogni 
loro speranza. 

Si chiedono ancora al Melehiorre parecchie spie 
azioni intorno al aleune disposizioni della legge che 
son dato dal. regio commissario Fimall : dnl relatore 
Accolta si conferma l'asserzione del Manti Coriolano, 
che cioè la logge prosento non sia se non uno spediente, 
tin temporamonto semplicemente amministrativo, che cor- 
reggo ma non pregiudica alcuna quostiono : ©’ dal mi 
stro De Biantiw non solo si raferma codesto, ma si 

iunge che è un provvedimento di opportunità ‘e rulla 
î quindi si chiude la discussione generalo e si passa a 
quella. dei singoli articoli. 

“Qui incomincia il guaîo; gli ammendamenti proposti 
ascendono ad una quarantina, od è certo che îl numero 
detto! vorrà di giorno in giorno el progredire dolla:di- 
Foussiono piuttosto sperato cho di 

Art, È. L'imposta prediale doi fondi rustici vorrà ri- 
scossa sulla baso dol relatiso continionte stabilito dalla 
loggo: 11 laglio 1855, num. 1831, por l'anno 1865 poi 
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quasî vi sî toraerebbe una seconda volta. 

Per poco ie continui, Ella avrà in uggia ì teatri 
di Parigi; mî rammento ‘una. discussione a questo 
proposito. Due famosì fevilletonistes arsomentavano 
sulla miglior’ composizione di un Carrier. L' uno 
sosteneva che si doveva farne ina 0//a podrida, e 
di qualunque cosa si pirlasse aggiugneva : /0 en 
[uut! \Valtro, serio, serio, si contentiva d'aggiugnere: 
Pas trap nen faut! 

Gredò avesse. ragione. quest'ultimo e per'accon- 


tentarli entrambi aggiugnerò una mezza parola di 
MigleLife. 
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| auretta spiti idee Wi pace 


* chese di 


dell Romanziare di voler ammesse ali’ nor del mondo ! confidenza — che avi 


Siamo nol conds 
di N. 





ssimo salotto della principessa 
— Quantangne da due gioni una dice 
1 petò si discorre ancora. 
e stuzzica il colosnello mar. 
dicendogli che l'armata frauezso hon 
avrà facilmente. rogione: della prussigia;. 11 bravo 
militore si animo, ragiona, pui sd un tratto: « Prio- 
cipessi, le dice, ni dia un pezzo di carta; seriverò. 
supra l'inlilav nia peisiero; lo. sigillorò e fra om; 
Mese V. A. Io ajrità » Così fece. Un'ura dopo 
tutti gli amici del colonnello, gli atrappavano — in 
deva scritto Ja seguente. profe- 








di guerra, 














« La Prineesso sera! quale, en coyaut la facilite» 


auco Mquelle us, Pariguerons ne piro causi Prua= 
sTenstitu 


Poche, ma Men seutile parole. 
Parigi, 50 aprite. 


Srexro Duras, 





è 
È 


compartimouti: catastali del Piemonte e Ligu 
cato dî Modena, ‘Toscana, Sicilia o isnla di Sardogna; e 
salla base del contingente relativo stabilito per l'anno 
1867 por i compartimenti catastali dolla Lombardia ; di 
Patma © Pincenza, della. peovinsio ex-pontiticio e delle 
provinclo napolitano, come'npparo dalla nita tabella A, 
Miepian ua le disposizioni della. dotta Jogge 
luglio. 

L'imposta fondiaria sui fabbricati continueri 1d essere 
regolata dalla legge SG gonnaio 1883, num. 9196, 0 l'a- 
liquota sarà quella fissata daila legge 11 maggio suicces- 
sivo, num. 2976. 5 

Fid ecco primo N Rega con altri parecchi che lo 
corregge come segue: 

L'imposta predialo di fondi rustici varrà riscossa sulla. 
bas del relativo contingente stabilito dalla legge 11 lu 
glio 1865, numero 1841, per l'anno 1867 por i comparti- 
menti catastali delle. diverso provincie del Regno tranne 
lo Venete ©, di Mantova, como [appare dalla unita ta- 
bella B. 




















ri della Colomba, porno principale 
‘nella Gianta, vi il'opipone. lan privilogio che'Gfinde 
la giustizia distributiva; limitandolo. allo provincie Vé 
mte 0 Mantovana. 

ILovite so ne valo a dimandaro cho ogni differenza 
di compartimenti sla cancellata, epperciò fa istanza si 
tolgano dall'articolo le parole che accemnano ad essi; e a nin 
tompo por: provvedera al presente non meno che all'av- 
vonire propone tn ordine del giorno di questo tenore 

Ta Camera desiderando un più esatto riparto del tri: 
Mito fondiario tra cittadini di vari compartimenti cata- 
stati, invita il Ministoro a presentare: nel corso dell'at- 
ttalo sessiono. un disegno di leggo di definitiva, perequa- 
zione fondiaria; come misura temporanea richiesta dalle 
strettezze finanziario e passa alla discussione degli altri 
atticoli. 

Tia sua proposizione è appogiiata con molla consido- 
razioni tal Comun. 

Ia Porta o Cappellari della Colompa 
contraddicono all'uno e all'altro. Secondo ‘ess, le dite 
renzo stabilito dalla Giunta nol suo articolo son giuste 
0 nccessazio, sebbeno în apparonza sembrino. condurre 
"i tutt'altro risultamonto. Averrebbo anzi cho con fla- 
grntto ingiustizia sî aggravereblero incomportabilmente 
alcuni compartimenti, 50/sî prescrivesse un' nguaglinnza 
assolta. 

Di questo avviso è pure il Feremels; che caloro 
snmento raccomanda alla Camera di non. proterire T'oc- 
ono, cho le si offro, di sanare alcune ferite aperte 
nl seno di certo provincie colla legge detta di peregua- 
sono del 186Î. 

Ma il'Cortese li pinza diversamente. Egli scorge 
per contro la ingiustizia nello disposisioni contenuta 
nell'art. 1* della Granta , epporciò 1e combatte, pronto 
Al 'nccogliere qualsivoglia omondamento che valga a tem- 
porarlo, a renlorlo più conformi all'equità: 

Con questo parlare del Cortese, oggi la disenssione è 
finita, 

Il ‘presidente’ chiudo Ta seduta coll'anmunziare che a 
comporro la Comussione. d'inchiesta, parlamentare în- 
torno ‘allo condixioni della provincia di Palermo ha de- 
imato gli onorevoli Rortolucei, Fabrizi. Giovanni, Sella, 
‘Riccî Vincenzo, Pisanelli, Tamaio e Tenani. 

—1—_ 

Dicesi che quento prima debbano aver. luogo vari 
cambiamenti nel persoaale della corriera superiore 
amministrativa. (Gasselta d'/falia). 

Da persone reduci da Parigi veniamo assicurati 
che tra dei grandi premi per fa scultura s'eno stati 
conferiti agli illustri. artisti italiani Duprò, Vela.e 
ilogni. (/4.). 















































Ln Gazsottà, Ufficiale del 1° maggio sorive: 

Pericune a sitizia del R. Governo che numerosi 
operai talinaî, ‘principaliaente dalle provincie, tomlarde 
‘o piemontesi, si recano - nell'Asia Minore, o più partico» 
larmento a Simo; sperando di trovar lavora nello, fer- 
roria che si cradle dolibano venir costrutto in quello com- 
trad, Sì riticne perciò fl di recare a pubblica notizia, 
allo scopo d'ovitare amare disillisioni, chie messum lavoro 
ferroviario è attuatmonto avviato 0 prossimo nd avviarsi 


















‘quella volta non potrebliero trovare conveniente collora: 
mento, 

Il processo Persano lia posto in luce non poeli: disor- 
diuî esistenti nella. marini italiana , disordini che non 
poco influiscono sulla regolarità delle operazioni navali. 

Si narrano esempi d'indisciplina tale. che vorrebbero 
sottoporsi a Consiglio di guerra gli autori, se lo stesso 

iglio di guerra, fosse'ancora possibile in tanta anar- 
Un ufficiale superiore l'anno scorso ricusò di ol 
adire ad un ordine telegrafico del Ministro porchè era 
nella Zuna di miele matrimoniale, 6 rimase impunito. 

Oca sappiamo che por decreto reale, dietro proposta. 
di Poscetto, fu nominata una Commissione mista di ‘so- 
natori & deputati per serutare Ta condotta passata degli 
ufficiali della marina. o 




















ESTERO 
Rivista. 


Menlie aprivasi a Berlino la nuova sessione del 
Parlamento, prussiano, lord Stanley faceva conoscere 
nella Camera dei Comuni lo stato delle pratiche 
che si fanno per la'pace e îl Monifeur pubblica 





un'importante nota concernente. i preparativi. mi 
tari, di cuî parlarono tanto i giornali, Tutti questi 
documenti corifermano le speranze della pace. 

Il linguaggio del re di Prissia è fermo ma non 
minaccioso. Non tocca delle cose del Î.ucomburgo, 
ma lo scopo della coavocazione del: Parlamento era 
l'esame della costituzione dell'Alemagna settentrio- 
nale, approvata dal Reichstag. Parla della forza che 
presenta ora la Confederazione: del Nord collegata 
cogli Statî meridionali, ma fa spiccare specialmente 
le probabilità della pace che essa dò. Si sa inultre 
che la Prussia non ricusa a certe condizioni di 
sgombrare il Lucemburgo. 

Più rassicurante ancora è il disrorso di lord 
Staniev, Îl quale crede’ che'il progetto di confe- 
renza a cui si sono associate lutte le potenze in- 
Leressate alla questione sarà. accettato alla volta 
dalla Francia e dalla Prussia. L'Inghilterra tuttavi 

vece di esprimere, com'erasi deto, la: sua opi 
nione sulla questione di diritto sollevata dol con- 
fitto, consigliò semplicemente Ja conciliazione, Nel 
caso che i suoi tentativi riussissero vani essa è do- 
liberata. a conservare tna rigorosa ed imparzialè 
neutralità, 

Il Monitenr «Terra che î preparativi 5000 reali 
è ne furono cagione le cose del Lucemburgo , ma 
che in sostanza non si feno che ridare all'esercito 
la sua forza; scemata giù per le riduzioni ‘operate 
nel 4865 0 riparare le perdite cagionate al mate- 
riale dall'impresa del Messico, Per altra partejle ul- 
time notizie pacifiche indussero l'Imperatore a dar 
online di non prendere alcua nuovo provvedimento 





























per'non isgomentare il pubblico che è in ansietà e 
non diminuire le speranze di pace. Si lascieranno 
quindi: a casa f soldati clie stavano già per essere 





richiamati sotto le bandiere, 


CORRIERE: DEL MATTINO 


na 

Ci scrivono: 

« Firebze, 2 maggio. 

« Lina non lisve coutestazione è nata {ra di Mini 
stero, la Commissione generale del bilencio e l'an 
ministrazione delllordine. del Ss. Maurizio e Lazzaro 
a carico della quale si vorrebbero portare. certe 
spese supportate finora dsl bilancio. dello Stato. 

u lo non conosco finora con precisione i puati so- 
pra dei quali cade controversia, so però che l'A! 
ininisirazione sulletta ricisamente si rifiuta basen- 
dosi sull'art. 78 dello statato, 


























n qnoî: paesî, a ché quindi gli oneraî che partissero a 





« La lentezza con cuî procede Ja discussione 








pra la legge di modificazione dell'ipostà fonidiaraî 
è lamentata da molli tanto più che la medesima ha 
diviso in due parti Ja Camera, non ;come per il so- 
tito, ossia per colore politico, ma piuttosto fra me- 
ridionali e settentrionali, 0 megliv ancora fra i depu- 
tati delle: provincie ‘ napolitane e le altre compresa 
la Sicilia. 

* Fecero molto buona impressione e nella Gamiera 
e fori le brevi ma assennate osservazioni del vo- 
stro Ferraris fatte nella seduta di îerì. » 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 2 maggio. 

Del Ferrara non sî sa. nulla, proprio. nulla (an- 
cora, di quel che voglia fore; tanto bene si è egli 
segregato da’ tottì: per istudiaro tranquillamente. 
Tuttayia siccome’ la gente sa bene quello che abbi- 
sogna al caso nostro, così sì viene, vin fucendo con 
facile indovinamento i bene informati; dicesi, per 
esempio, ch'egli intenda presentare varie modifica 
zioni alle leggi d'imposta esistenti, e massime a 
quella sulla ricchezza mobile; ch'egli pretenda le 
più radicali economie, alle. quali  cansentirebboro 
tutti i suoi colleghi con tanto buon volere che il 
risparmio da ottenersi sarebbe giù assicurato per la 
cifra di 100 milioni. 

Voi vedete che o ci 
da rallegrarsi. 

Lunedì venturo, ad ‘ogoi modo, sapremo a che 
cosa altenerci. 

Abbiamo sempre qui il conte Walewski colla mio- 
glie e col igliuolo. Jeri în suo onore all'ambasciata 
francese vi furono un gran pran pranzo ed una fe- 
stù seralo, a cui intervennaro i ministri delle cstere 
potenze e molti ragguardevoli porsonaggi italiani 
stranieri. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 Maggio. 
Sped: oro 3 45 — Ricov, ore 7.20. 

Continna la discussione sulla igge dell'imposta 
sulla ricchezza mobile © sull'entrata fondiaria. 

Sull'articolo primo parlano distesamento Sorma: 
Sandonnini, Cancellieri, Lovito, Finali, Lan:a, Min- 
ghettì e Mellana. 

È probabile che por il Piemonte; venga, adottata 


per base la ‘cifra fissata pel 1886 per fa fondiari 
e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Derlino, 2 maggio: 

Vione smentita la nolizia dei giornali che siasi 
progettato un campo trincerato a ‘Treveri. 

Leggesi nella; Cor» ispondenga; provinciale: 

Fu proposta una conferenza. cheì deve riunirsi a 
Londra allo scopo determinato d'impedire. ogui fu- 
tura contestazione e dî lasciare il territorio del Lus- 
semburgo riunito all'Olanda, dichiarandolo inviola- 
bile sotto l’espressa garauzia di tile Jo grandi, po- 
tenze, aflinchò la Germania e l'Europa abbiano un 
competiso peli diritto; di occupazione che-ia Prussia 
esercitò finora, La Prussia e la Francia si dichiara 
roro prenle a piriecipsre ad tina conferenza con- 
vocala sui queta base. 
viti formali sarenino; fitti dal Governo inglese 

i di baggio: Ta Francia avendo ces- 

, lo Prussia pire. rinuoziò alle 
unsure di piecalizione richieste dalla crescente g 
vità egli avvenimenti, È da sporarsì che un av- 
venire molto pi a consolidare le pro- 
bal 




















fosse vero;ci sarebbe! assi 




















































olluna , { saggi 
Mervesconza guicralò ncifa Catalog 
Af'e corse dei lori si son, fitte. dimostrazioni 
ostili ai cspitano generale. 











Aldino) truppe sono, partite precipitosamente: per 
fa campagna di ‘Tarragona © per le monugne di 
Îgueras ove si troverebbero alcune banda armate. 
La parola d'ordine degli insorti sarebbe : 


Pri, viva. la replica , abbasso la regina, al 
asso Narbate. 1 












Lorenze, 2 maggio (notte). 

Leggesi nell'Opinione: 

Il Governo ha deciso che una:specinle Gommis- 
gione riveda gli siti. di servizio e di condotta, di 
tutti gli ufficiali della Iteale marina, dal grado/su- 
pariore a quello di sottotenente di vascello + pro- 
ponga al ministro, della marina quelle. riforme: che 
tepoterà nessssorie nel suddetto personale. A lale 
incarico accoppienebbesi quello di faro al Ministero 
le definitive proposte di distinzioni da accordarsi 
gli ulicioli ed individui di bassa (0vza della ma- 
rina chie maggiormente si distinsero nella campagna 
del 1866. 

La Commissione sarà prasieduta di Ei 
stullî, vice-presidente’ del Senato; gli altri compo: 
rienti appartengono in; gran parle al. Parlamento, 
ra cui alcuni che copersero’ gradi. olevati. nella 
marino. 





























arido Gn- 








Parigi , 2 moggiò (nolta), 

ll Senato e il: Corpo legislativo sono convocati per 

‘domani. 
Assicura 

verno. 

a france crede di sipere che le, comunica 
olliciali confermano, Lutti i dettagli da-essa i 
intorno alla Conferenza, la quale si riunirà il 7 
maggio; In causa; delle formalità è probabile che le 
discussioni incorotacieranno definitivamente jl giorno 


che riceveranno comunicazioni del Go- 











Jules Favre e Gralry sononominati: membri ‘del: 
l'Accademia. 





Madrid, 2 maggio (sera). 
Il presidente ‘dell Senato ha ‘dato lo: dimissioni. 
Corradi ritirò l'emendamento sul 64 d'indennità. 
La festa d'oggi passò tranquillamente. 

Londra, 3 'inaggio. 
Cameri deî lords, — Derby! rispondendo'a Russell 
dice che l'Austria, la Russia & l'Inghilterra fecero 
il possibite. per allontanore le calamità della guerra. 

Però il Governo inglese non diede alcun sugge- 
rimento por base della conferenza. La base deli 
nitiva non è ancora stabilita, ma la Francia e 1a 
Prassia avrebbero, preventivamente accettate alcuna 
condizioni 

La conferenza sî riunirà. martedì. 

Camera deé Comuni, — Bright annunzio che do- 
nani richiamerà l'attenzione della- Camera: sopra il 
proclama’ del Governo che proibì lunedì il meeting. 
a Hyde-Pork. 

Valpole risponde che presenterà demani un: pro- 
fllo per stabilire meglio. che i parchi e i giardiui 
feali siano riservati alle ricreazioni del popolo. 

Ayrton propone l'emendamento, già presentato da 
Glaiistone, per; fissare ‘a due. nani il termine della 
presidenza avanti d'ottenere la franchigia elettorale. 

Pokington paria contro Bright; altri în favore. 

L'emendamento è adottato da 278 voti contro 197, 
La maggiorinza co. ‘n il Governo fu di 84 voti 

Disraeli dice che uopo questo: vato non può più 
proseguire col. progelto senza consultare’ i colleghi. 
Propone. quindi che fl Comitato aggiorni la discus= 
sione del progetto, (pride di no, no). 

Gladstone dice che dopo la: dichiarazione di Di- 
staeli, la Gomera non può continuare la discussione 
stassera, 

La discussiono viene: aggiornata. 


PATTI DIVERSI 


Fenomeno straordinario. — A Canale (cir- 
‘condario, d'Alba) in una cascina ‘detta Ofengo, sta 
vivente fn buono stato di salute, un vero ermafro- 
dito dî specie bovina, dell'età di cirra otto: mesi. 
Per motivi faciliva spiegaro ci contentiamo di 
Fd questo cenno. affichè quanti sì occupano di 
scienze. nattirali possano prendere cognizione di così 
curioso fenomeno, e riugraziamo în pari tempo là 
ilissims: persona che ci diede le dettagliate no- 




































































TORIO LERSEZIO, Divetore, 
Itizzoni Manco. gerente. 





MERCATO DI CUNEO. 





Notizie Commerciali 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

3 muito, — Come le altro volto Îl nostro, 
mercato fu questa ottava segnò în melin il 
movimonto cei moreati circonvicini. Molti af- 
farî vi furono in riso a prezzi sostenuti, per 
etî si segnò il rialzo che; da alcane ottave 
‘sî operava sulla piazza di Vercelli, produt- 
trito di questo genero. Medioczi furono gli 
aflurì in meliga a prezzi; fermi, Quasi nullo 
ti il'morimento in grano a prezzi invariati, 
per cui lascia, ad alcuni sospettare un futuro 
ribasso, poco probabile , poichè Ja. maggio: 
sanza deî venditori sostengono le loto partite, 

liceale farono le travsazioni in avena © 
segala » prezzi invariati. 

Prezsi dei generi 
con pagamento in biglietti di Banca. 

Grano l'emina da L 580a #65 

il quint, da a Mi — n97— 
l'ottolitro da + 25.25 /a 28— 

Vesins da Li A 20,0 440 

Îl quiut, da » 24 50/2 36.50 
V'ettolitro da » 18 80/a 20/95 

Vemins da»: 7-8 f— 
V'ttolitro. da » 30/50 a 94 75 

l'emina dae 30:93 00 
L'ettolitro, da » 14 74 a 15 60 

lemina; da » 1 90.8 \210 
Vettolitro,, da » 883 a (9.10 


________€— 














Meliga 





Riso 
Sogala 


‘Avena 





( Nostra. corrispondenza ). 
d0 aprile. — Continua il rialzo, debola 
però, di quasi tatti î generi. I riso aumentò 





improvvisamente di centesimi 70. per éttoli- 
tro e così raggiunse 11 prezzo di lire Si 10, 
prezzo che,socondo Ja attuali‘ previsioni è 
soggetto a non lieve aumento. 

Eccoyila distinta delle vendità e dei pretzi: 





Idem qualità inferiore - n 15— id. 








BORSA DI NAPOLI — 2 maggio! 1867, 
Consolidati 5010, aperta ‘a 58 4% chiusa: 
n.52 (0, corno logale ». 





258/90, ma alla chiusura: era più debole, e 
not vi erano compratori che a 52 70 per con- 
tanti: e liquidazione. 

Le azioni della Baven Nazionale crano 
domandato per contanti a lire 1430 ed of- 
forte n 1460. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali. erano 
demandate a lire 976. 

Frencia breve offorto ‘a 109. 111, chie 











Ghd ett, Frumento 01,26 50 l'ettolitro | a 108 dif; Londra /a vista 27 60, a tre 
310, Barbariato asl9— dd mesì 27 35, 
dI 7 Segala ay li70 id 
900, Mel an l710 dd 
60 > Formentone ‘a, 10180 ‘id. | CUNERA DI CONMERCIO:ED:ARTI DI TORINO. 
20, Miglio an 1880 id Condizione pubblica delle Sete. 
25, Riso 2,310 id. | Bollettino del giorno 2 Maggio 4867. 
80, Fave na 1570 id. Organsino coll (x Doni 
40 5 Avena 85 3,30 rettalio peso 

2, î Trama . 1 Ut, 
15, Orta n, 1730 id a_M 
35.7 Vino lequali 68 Cid Qreggia sie n 792l 
a0 to rien Sani ST gglee sali Arioli data Li apo 
Aceto 1.8 qualità al dd Totali 10 10038 


Totale nel imeso a tutt'oggi colli a. 18 











‘290 mir, Castagne secche I, 2/50 ilmiriagr. 

360.00 Poni ditorra = — VIT MQ | eee 
So Oliodalvali go» 2800 dl | zione, e maggio. —lmereate continva ad 
1a ai ti Lac "io di |easere invariato, sempre calmo © pisroso 
fusi Zlghigl, “162 Lil vanpooL, 2 maggio. — Vendite di co. 
H50 % Legio forte, 028 id |toi-t$,000 balle. 

Mii Mette fia TOSI iO | laicato gg fi anto cn fendenza 
180:5 Fieno I* qual. 7 0/55 ‘id. |ad'ua miglioramento;! 

1t0i, Paglia MILENA Mitdljag Orlenno Il 7/94; Fate Dbollorab 

Lo = 9.118 d5 Pair Bengal 798 d. 
iorsw di Gemgyo — 2 [maggio 1467, | + Mobile viaggiante 11 SIL 
1" Alla nostra. Borsa d'oggi la (Rendita \ita- |: aiancmestRa, 2 inayzio. — Mercato ini: 


liane negoziata dapprima  lir@ 62 50, sal | gliorato, prezzi fermi. 





BORSA DI PARIGI — 2 magzio 1887. 
(Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fino mese. 


Giorno 
precedente 
Consolidati Toglesi Go a 0 919 
3 0/0 Frances 1» 8760 8808 
5 0/0Italiano » 6795 4895 


‘Az. delOred. mob Italiano 8» » » » 


Ta. Francese + 918 0390 
Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuele Li» » » 

Lombardo 3970 0 985 + 

Romane anca ra] ORSO 





Borsa di Milano — 2 maggio INi7. 

Questa mattina, Rondita da 2 -di a 52 75. 
In Porsa si è rotrocesso a 52 10, per chiu. 
doro infine a 52 30. 

Lo Demaniali a 375, le Obbligazioni Merl- 
dionali 129. 

1 dla 20 franchi da 21 90 discosero a 31 80 





id da 109 112/a 108, 
il Londra da 27 80/0 27.30 n d' mesi. 
Alla sera la Rendita bea tenuta n 52,90. 
Oro debole a 21 7. 
—_________ 
Camera di Commercio ed Arti 
(Rallattino Ufficiate) 
BORSA "DI ‘TORINO 
8 maggio 1867. — Foudi pubblici. 
Consolidato 3 010, I“ Jugtio, Contratti del m. 
30 90/90 99, 75 72 112 75 00.90.90 5 
112/42 118 85/40 (50 82 100) 54 ul 652: 
25-10 31 SI 13 3081 SI dò GI IN) 
Gorsa legato 50 99, 











5 





(Sole). 


Imprestito Nuz. lb C.d. mi ia 0, 05 8: 





Pezza da L. 20-d'oro L.121 Î0 a 21 80, 

Argento da L. 108 25 a 108 75. 

Rame da L. 105 508-105. 
ZI 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita : corso legale aumento 

cent. 73 sulla borsa precedente. 

La situnzione della Banon di Francia sem- 
nre dello più soddisfacenti, © le notizie poli 
tiche spiranti idee di pac: da ogni lato, fu- 
rono ieri il movente della ripresa generala 
‘dei fondi e valori alla Borsa di Parigi, Il da- 
naro essendo sempre abbondante, nulla di più 
naturale che esso, par così dire, si stanchi di 
atar oziono ed impradultivo, tanto più che noia 
sorgente ordinaria d'impiego qual era il fi 
porta, si trova da più mesì esaurita, tutte fa 
liquidazioni facendosi con diport, cioè a scan 
pito dei venditori, 

Comunque sla, per nostro conto persistinma. 
a non credero all'aveenimento dell'età del- 
l'oro; persistiamo a credere alla improbabi- 
lità di nnaggiustamento pacifico durature. 
Se avremo torto lo confesscremo franca» 
monte. 

L'odieruo mercato fu oggi passabilmente 


mato, © gli afari discreti con straordinaria 
‘mezza mancanido i venditori. 

Rendita chiusa a 50 85, 

Banca a 1660. 

Doman. 376, 











Parigi, 2 maggio. 
Situazione! della Banca. — Aumento nel 
numerazio milioni IF, ne portafogilo 19, 
nello anticipazioni 118 , nei bigliotti 20 48 


neî conti particolari I. — Diminuzione no 





tesoro 16 919: n 










































Vittorio Emanuele (ore 8) — 
"Compagnia cquertro CINISELLA, 

Gerbino — Riposo, 

Alfieri (ore 8) — Sullivan. 

Balbo (ore 8) — Opera I? domino 
fiero — Ballo Olivetta. 

Rossini (ore 8) La Compaggia 
Capella esporrà: La notte di San 
Giovanni. 

Circo Milano (re 4 1/)) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: II fulmine punitore. 


i 

“Da affittare al presente 
‘Quattro Magazzent al pino 
terreno è dine Crotte con scala 
interna , adatti per qualunque com- 
SOC tia ii dato a corta 
den) ala porca dente: 












DA VENDERE tilGssrato, 


1 miobiglata 
igersi. Piazza 
1996 


Casa di campi 
cbn’ giardino; — 
Vittorio, N: 19, dal portinaî 


ROSSI FELIG 














negoziante ill Ca) 

‘Annunzia. l'arrivo d' un trasporto 
di Cavalli da sella e da carrozza 
proveniente dall'Inghilterra , visibile 
nel sno stabilimento. 1892 


MARX 








negoziante da envalli. 


Previene che pel 8 maggio prossimo 
quiarciverà un trasporto, di caval 
inglesi da sella e da carrozza, fra i 
quali parecchio pariglie. 1867 


DA VENDERE 
IN VENERIA REALE 
Filatolo da seta, detto Ga- 

















Aritiiame x punt 5; Sita 
6 GRANDI LOCALI sttnote: [| sunAsta ® anantazone: [ts meranza 
reno da nf (1* Pubbl.) per nomina di perito 
fitare, — Vi 18 so L n È 
ei llinstanza del sig. Giuseppa GA: || n sig. tormacista Ponchia Gi 
lizi, ainesso al bensi dì poveri |ehio "dî Rivitolo, “creditori verso 


DA ‘RIMETTERE 


Negozio in seterie e mer- 
cerle in Torino, in centrale 
posizione, bone atriato , ed oserelto 
nello stesko locale da oltre 70 anni. 

Recapito ni regi notai Operti ‘e 
Ronacosta, sia San Agostino, N. 
polo di Doragrossa, 1941 





Da affittare al presente 


Alloggio signoriimenta mobigtinto 
composto di &. 12 membri ed arché 
diviciblo, on due entrate, un bel ter- 
razzo ed’ acqua potalie in cosa. 
Dirigorsi via Nizza; N. 15, piano 
nobile, scio a detra. 188 


DA VENDERE 


VILLA signorile în amena posì- 
zione, sui coli di questa città, regione 
8. Vito, con giardini, allee, pergolati, 
oltre'adi are SÙ circa tra prati 0 vigne, 
1 tutto fn ottimo stato. 

‘Recapito all'agente di cambio Pi B. 
Cerruti, via Bogino, N.6. — 1821 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, vis 


della Provvidenza, N. 40, Torino, 
1588) 


Traslocamento d'Ufficio 
dolli spodizionieri 
Giuseppe e Luigi 
fratelli MOOTSSINO. 
via della Provvidenza, 19, Torino 

1228 


DA AFFITTARE 


Una, camera. moliglita facente 
parto di un piccolo alloggio con an- 
nesso giardino, tenuto” in affitto da 
duo coniugi di' civil. condizione, sito 
lungo îl viale della Villa della Regina 
2 cinque minuti di distanza dal ponte 
Po, li coniugi suddetti potrehbero an- 
‘cho disporre a tantaggio deì subaf- 
fittavolo. di una conveniente pensione, 

Dirigorsi al’ portinaio; Viale del 
Re, num. 18. 


DA AFFITTARE 
per uso di campagna 
Piccolo alloggio mobigliato, regione 
‘al Lingotto, fini di Torino, colla co- 


modità dell'Omnibus, — Recapito alla 
segreteria di questo giornale. 


DARACCONE DI PROFUMERIE 
Di 
MARIA COTTINO 





























deani , munito di forza, motrice ab 
Vondante e perenne, a modico prezzo. 

‘Recapito, Torino, caffà 8. Maurizio: 
1798 





Sotto i Portici della Fiora , dirim- 
etto alla portina della Birraria' già 
osso, N; 22. 2 








FABBRICAZIONE o. CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DO: 


INNE E RAGAZZI 


della Società Anonima privilegiata 


con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Deponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 9; FIRENZE, via Corrotani , 


N: 8; MILANO, Corsia del Duomo, 


Articoli di fantasia d'ogni genere. 


, N. 49 





NAPOLI via Toledo, N. 841. 
420 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 
E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 
1360 


via Palazzo di Città, 8. Torino. 





Da rimettere il Caffè di Sar- 
degna a condizioni vantaggiose. 














d'ogni mese, alle, 2 





RITORNO. 








della Comp: 
Biglietti di trankito 





alle rispettivi 


SOCIETÀ ANONDIA-IPALIANA. DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio: Postale Marittimo a grande volootà.coî Battlli ‘a vapore 


(CAINO, DIUNDISI, PRINCIPE DI CAM 


PARTENZE : da Brlneial per Alensandria 1 7,14,22 090 (*) 
nl 





1a per Brindisi il 5,19, 20 © 20 d'ogni 
RA Resana ei Frinalai iI valigia delle Indie, 


IV 22, Gli arrivi e le partenze d'Alessandria 
Inglese Peninsui 

colle valigiò* da ' e per Calctità, Bombay e la China. 
rezzi ridotti da Torino nd 
‘Alessandria si rilasciano in 
‘all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N, 13, 
Per.ell chiarimenti gelso 
Ia Firenze, via Montebello; 42, ed in Hfindisi ed: Alossandria 


(*)-In febbraio l'ultima partenza ha luogo il 28 da. Brindisi. 





NO B PRINCIPE TOMASO 


pomeridiarie. 





regolati con quelli 
cd Orientale 





‘orino alla Stazione ed 


est 





ro Agenzie 








per decreto 6 novembre 1808, Î tric 
Bonate di Novara ha ' fistato 
l'udienza del 22. prossimo; mese di 
‘giugno per l'incanto del beni di Ago- 
‘stino Gallizia, residente in Torino. 

Questi boni situati in territorio di 
Vetzano, sano divisi ja quattro lotti, 
@ consistono în prati; orto e casa, 
come risulta dal bando 22 aprilo 1894 
compilato dal cancellicre del tribunale. 

Nel tempo stesso fu dichiarato 
aperto il giudizio di graduazione con 
ordine ai creditori di proporre le loro 
domande di credito fra giorni trenta 
 doputato a gitilice per l'estinzione 
Qel gitidicio il sig. avv. barone Er- 
menegildo Accusani. 

Novara, 27 aprile 186 


1903 —"NOTIFICANZA 
© contemporanea. citazione. 

Con atto 27 aprile 167 l'usciere 
‘Antonio Oberti della. pretura di To- 
rino sezione. Dora, notificò n mente 
dall'art. 141 del God. di pr. cir. al 
ir. Mastrocchia Giuseppe Angelo gi 
residente in Torino, ed ora d'ignota 
dimora, il pignoramento, che l'usciore 
dalla, pretor igli 
di Ti odio 
mani di Genovese Gionnni sotto la 
data 20 detto mese! di aprile, fit 
sando per la dichiarazione del terzo 
debitore ed. atti ‘ulteriori l'udienza 
delli 17 corrente maggio; ore 9 imat- 
tutino nanti Îl pretore di Montiglio, 

È contemporaneamonto ha citato 
detto Mastrocchia a comparire 1 tale 
villenzn perchè sia presente, ove lo 
creda, alla accennata dichiarazione 
ed altt ulteriori, siccoma debitore 
principale, e'ciò ‘a mente dell'arti- 
colo GII del coù. di pr. cir. 

Torino; 1° maggio 1867. 

Alessandro Calosso sost, 
Orlandini Fossa p. c. 


CITAZIONE 
A richiesta di Ricci Gioanni di To- 
rino, ammesso alla, gratuita. clientela 
con deereto 12 dicombro 1866 , ls 
‘gnori Costanzo Laugèri è Francesco 
Bracci, d'ignoto domicilio © dimora, 
con atto 1° maggio 1867 dell'asciere 
Roberti forato citati avanti Ja pre- 
tura. di Torino, sezione Dora, all'u- 
dienza: del 7 corrente maggio, oro:9 
del mattino, oud' essere: condannati 
solidariamento al pagamento di lire 
1200 ed accessori portate da bigliotto 
a ordine in data 11 luglio 1863, 
Prove p. c. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario. 

ti cancllre sottoscritto fa noto 
cho Laurenti Giuseppa lu Batiota 
contadino di Bargalby nell'intresso 
€ qualo aeiministentae Tegalo dei mi 
ford suol figli Baita, Giuseppe. 
Catterina Ticurent, com asto del. 18 
Volgente mio, soguto nati la cat 
colera di pretura lo” Quorgut, di 
chiarò d'accettare col beneficio d'in: 
ventario la eredità con testamento 
alli‘atessi pupili lasciata dalla Berto: 
‘Tocco Orsola fu Antonio vedova di 
Giuseppe Malano resasi estinta in 
Borgiallo li 9 ottobre ultimo. 
Cuorgnè, 25 aprile 1867. 














1978 



















































1888 Caus. Dogliotti can 
NOTIFICANZA 
mo aîg. protore 
di Pallanza, delli 23 aprile. 1867 


proffertà in’ contumacia, stata debi- 
inmente registrata, all'Ufficio del re: 
gistro della stessa città di Pallanza; 
AL N. f83; foglio 40, lib, 4°, col die 
ritto di Li 6 00, Îl sig. cav. D, Marco 
Barbavara, venne condannato al pi 
gumento a favoro del ‘sig. Antoni 
Scivini di Suna, Jolla somma di lite 
00 cogli interessi dalla. giudiciate 
domanda e nello spesa di giudizio 
liquidate în L. 16 oltro a quello di 
sentenza @ posteriori, La presente 
inserzione si fa per la notificanza 
della suddetta sentenza; a senso del- 
l'art. 141 /del cod. di pr. civ. esson: 
dosi osservate le altro. formalità di 
cul nell'articolo stesso. 
Pallanza, 28 aprile 1867. 


Scivini Antonio, 


1889 SUNTO DI CITAZIONE 


Peruchetti Elisabetta di. Francesco 
residento in Vercelli, in persona del 














Rolando Francesc vadiora di Andrea 
Berolaito di Le 613 17. cd acctssri; 
POF lo cause portate da precetto 19 
Eiugno ©1666, dichiarato. oseutoro 
Sola sentenza 28 febrno scorso, h 
‘porto vicoro sì presidente. del ri 
Bimale dita lento, ‘nomina 

cito per T'ostimo della casa i: 
sito da tributo regio, sita fn Lus- 
gli, contone Piazza. descritta si 
fit. ° nel proctto sudlatito, onde 
în Gcuzione di questo iniziare giu 
dico dissezione forzata contro la 
Gi io debitrice presominata. 


Ivrea, 30 aprile 1867. 
italli sost. Godin, 


















1817 INCANTO 
(1a Pubbl) 









È prossimo giagno, ore 10 
antimoridiano v'avrà. luogo l'incanto 
eta beh esiti. nel bando 

"aprile 1867, alle condizioni di 
esto,, fra quali quella che li 
beni si vendono in due lotti ll primo 
per: 130,1) secondo per L' 100770 

Detti bei sono tutti sti a Rocca 
ciglià ‘ed 11 bando è visibilo nl ut: 
ficio del sottosertto. 

Colla sentenza relativa dello stesso 
Aribo del 1 dicon 500 si 

chiara aperto il giudicio di gradia- 
ion. Si fce ingiunzione ni creto 
tutti di depositare I loro titoli catro 
tresta. giorni ‘dalla notificanza dol 
tando. 

Mondovi, 20 ale 1867. 


Manfredi sost. Prandi. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘col deneficio d'inventario, 

Con atto 11 ‘aprile 1867 ricevnto 
Valese cancelliere della pretura di 
Pancalieri, i ignori notaio. Avgusto, 
Felice e Rosalia vedova Truccone; 
fratelli © sorella. Peruesîa, dimoranti 
i due primi a Torino, e la terza a 























Lombriasco, dichiararono di accettare 


col beneficio, dell'inventario eredità 


loro devoluta dal rispettivo genitore 


Giuseppe Perussia, avente, il suo do- 





‘ultimo scorso. 
Pancalieri, 30 aprilo 1867. 
1888 Valoso cane: 





1891 —NOTIFICANZA 


Instante il sig. cav. Baldassare 
Mongonet, residento in Torino, Ti 
sciere Giorgio Boggio addetto alla 
pretura della sezione Moncenisio di 
‘orino, il giorno 8 scorso aprile no- 
tificò a mento dell'art, 181 del codice 
di procedura civile n Fasce. Alfredo 
la sentenza contro di esso emanata 
da detta pretura (il 1 preceduto 


| marzo, a instanza del sig: Mongenet, 
‘con cui venne il Fasce condannato al 
Pagamento di 





Torino, 30 aprile 1867. 
Rocci sost. Castagna. 





NOTIFICANZA DI PRECETTO 


a norma dell'art. 1Î1 cod. proc. civ. 
L'usciere Carlo Vivalda ‘notificà 
ict, icona. del signor banchiere 
lato in Torino, 

presso il procuratore 


Salvador. Falco domici 
‘con domicili 
capo Moiso Pavia in esecuzione di 





sentenza, del tribunale di commercio 
81 agosto ISU6 
sell già 
Gresidente in Torino, vin S. Lazzaro, 
‘num. 10, ed in ora reso di residenza 


di Torino, in dat 
procetto 01 sig. Will 








dimora ‘ignoti, e:non rinvenuto. non 
gatante le dilgezti ricerche praticate 
dall'usciere, di pagaro entro Îl ter- 


nie di giorni 10 prossimi al signor 


richiedente la somma di L. 9739 29 
interessi o spesa con diffdamento che 
non pagando entro il‘ prefisogli ter- 
mine, si procederà contro di esso 
per tutte lo vie di legge non escluso 
l'arresto personale. 

Torino, 8 maggio 1867. 


1967 Moîo Pavia p. e. 








causitico capo, Alessandro. Furno, 
Lrovocò a termini del disposto doll 
Art, TÎ1 6 152 del codico di proce 
dura civile, citazione contro Giuseppe 
fu Giuseppe. Fasano residente "in 
iarsigi nella sua qualità di.coredo 
allo sostanze di Carlo. Fasato dece- 
dato.ja Vercelli nel giorno 15 dicem 
bre. ultimo, allo scopo, di ottenerlo 
condannato al. pagamento di L. IS 
per. osso di vitto e'di niloggio dal 
Carlo Fasano dovuto, e non mai sod 
disfatto 

La citazione| porta. monizione di 
sompariziono avanti la pretura di 
Vercelli: per le ore 9. antimeridiane 




















del giorno 2% giugno. prossimo ven: 
turo, 
Voreeli, 30 aprile 1807, 
Forno p. ©. 
ioro CITAZIONE 








Coll'atto 7 aprile p. p, nut. Vai: 
dero; venne ad'instanza ‘dol; signor 
Jona Siniotie dimorante a. Corteni- 





lia, citato si sig. Michele Cocino 
gli dimorante in Levice, cl ora ‘di 
imora, domicilio e. residenza ignoti; 
& Sonparire nat Vllmo ig, pretore 
del mandamento di. Corteniilia. per 
la udienza delli 19 corrente mese; 
dre 8 mattino, per ivi. vedersi. con 
fermare un sequestro ottenutosi 
di lui 0d/ b 
Cortemilia, 1 maggio 1867, 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l* Pubbi,) 


|°- Nelegiudizio' airubastazione e gr 
dazione vertento manti questo tribu 
nalo civile; ad instanza. del ‘signor 
Tura Anionio_ fu, Simone roeidento 
a Ronco contro Pizzoglio Agostino 
fa Antonio ret af 

dietro, la seutenza:idellò ‘timo tri: 
bunalo delli è feblraio | ultimo, colla 
quale: autorizzavasi. l'espropriazione 
forzata per subastà! def boni'in casa 
dseritt, e'dichiaravasijaperto il suo- 
cessivo giudizio di graduazione dolo= 
gandosi il sig. avv, Bertolina per Je 
relative. operazioni con prdiné al ere- 
ditori di depositare nlla. cancelleria 




















dello, stosso ribunal {o loro, de: || 


mando di collocazione ffa giorni 90 
dall'intimazione del: hando, ISilimo 
sig. presidente dello stesso tribimale 
con suo decreto 1 corpento; fssava 
per l'incanto l'udienza (delli 11. del 

giugno e mundave hi sig 
te di ‘compllafe il) voluto 
bando, qualo venno compilato © porta 
la data delli 23 purg.corrente. 


I beni È situati, 
puerto  Pgcioo e cn 
Sta in fibbriga, ci 














Biella; 10 ‘aprile 180). 
1918 De-Mttola pi o; 





io în detto luogo di Lombriasco, 
o resosi defunto in Torino 18 marzo! 


L. 52 40, interessi 
mercantili. @ spese, come pure noti- 
ficò lo stesso giorno precetto; di pa: 
fsaiento per detta somma fra giorni 


Valdengo, © 





ESTRATTO DI BANDO 
‘per incanito volontario. 
CR Pubbl.) 


Sul inatanza’; del signor Nicola 
Bianca residente in Torito nella qua» 
lità di studano del concorso di Gioa: 
chino Podio, ed in esscuzione i de: 
croto del tribunale civile d'Isren in 
finta 18 ottobre 1866; alle ore 9 
iutimeridinno del giorno 15, del pros- 
sitio mese di giugno, nell'ufizio lla 
protura di Coorgnè tenuto nella caca 
Comunale, via. del Collgio; piano 
terreno, si procedorà! dal cancelliere 
soltoseritto e dolegato ‘alla. vendita 
mozzo di pubblico incanto. dei 
i € cadenti nel 
giuiicio del predotto concorso Podio 
ia duo distinti Jotti sul prezzo di 
LL. 5U00 por cinschoduno ad ai patti 
€ condizioni inserto nel bando venalo 
delli 10 aprile corgente. 
Li stabili cadenti fu vendita ‘sono 
posti sulle fini di Salto presso Cuor- 
è e piccola parte sulle fini di 
iuorguè, e consistono in due fonde- 
rio di ramo con annessi. casegginti 
magazzeni, tettoia, siti adincent 
grande forno; n ghisa, caseggintà 
vile, duo giardini cinti” con muro, 
vascho d'icqua, cappella con. sagre: 
stia, torro, scuderia, rimossa, finite, 
vasto cortile, stradone, campi, prati 
“nitamonte all'uso d'acqua, agli ten: 
silî, meccanismi, ordegni, ire” grossi 
magli ed effiti mobili, fissi. el i 
fissi © relativi allo suddotto fondorie; 
dl tutto como si trova ampiamente 
descritto nella perizia del ‘geometra 
Panetti in data 18 ottobre 1866, 
cstensilili agli accorrenti in Quorguà 
esso Il cancelliere sottoscritto, ed 
‘Torino nell'aficio dol procuratore 
capo Pacifico Craveri, via Misoricor= 
din, num. 8; piano secondo. 


Cuorgnè, 10 aprito 1867: 
1899 Caus. Dogliotti cano: 










































































































NUOVO INCANTO E REINCANTO. 
(2* Pabbl.) 


Avanti il tribunale d'Alba; allo ore 
novo mattina del 84 prossima maggio; 
si, procederà sullinstanza di Ci 
Giacomo di Verdun 

1. Al relicanto. del lotto. secondo 
dei boni situati sullo fini di Santa 
Vittoria e in Monticelli, appartenenti 
a Caterina Fossanotto ‘e Prando 
Giusepno, distro l'aumento. di sesto 
fatto da Giuseppe Dabbeno, di Santa 
Vittoria. 

2. A nuovo incanto, sulla baso, del 
prezzo ridotto dal tribunale del lotti 
primo e terzo dei muddetti henî, por 
cùi non fuvri oblatoro al. primo in 
canto. 


‘Alba; 26 aprile 1867. 
1803 Sangoldo pi e: 


SCADENZA DI FATALI 

Con atto 85 corrente. aprile rice- 
yuta dal notaio sottoscritto, vennero 
deliberati all'incanto i segnenti stabili 
del sig. marchese Ermanno, di Pam- 
parato, © ‘di cui nel bando venale 2 
inarzo p. pi, cioè: 

Alla signora marchesa. Isabella 
Pamparato Praalia il lotto 1°, com- 
posto di due case a Mondovi, per 
È 12,050, 

‘Al sig. Gioanni Tonello il lotto 2; 
formato di casa civile presso Îl san: 
tuario di Vicoforte, por L. 5650. 

‘Al signor notaio Pietro. Qdasso il 
lotto 4$; essia un orto a Pamparato; 
per L. 185. 

Alli signori. Boldrine Giovanni e 
Gregorio il lotto 5, d'un eampo, a 
Roceadebaldi, di etari 1, 35, 66, per 
L. 5000; 

Ed il lotto 6, pure d'on campo, 
ivi, di are fi, S4, per Li 775. 

I fatali per l'aumento del’ sesto 
lotto: per lotto, scadono al mezzodì 
dell'11 prossinio maggio. 

Torino, 28 aprile 1807. 

I. Bonacossa not. del. 


SCADENZA DI FATALI 

1 notaio sottoscritto notifica che 
col niezzodi del 18 corrente scadono 
$ fatali per l'aumento del deciio. al 
rezzo di L. 40,600, cui venne de- 
Fiberata con atto a suo rogito del 27 
aprile p. p., la cascina detta Sesseno 
iccolo | in territorio di Oarignano , 
di ettari 28,74, 62; del sig. ‘conte 
Carlo Quaranta. 

Torino, 1° maggio! 1807; 

Not. Li Bonacossa 

1929. (via Sant'Agostino, N. 1) 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanza di Rostan Stefano re- 
‘sidente n Praly, con atti d'naciore 

juattro nprilé 1866" e trenta aprile 
1567) ‘ai notideò al” Pastre Gio. 
‘Alessio resident a la Bathia (circo 
darlo d'Albertville Savbia, Francie 
ln sentenza del sig: pretore di. Pe 
rero in data 15: marzo 1868. con 
lo stesso Pastre fu:condannato hl 
‘famnonto: a favore, dell'instanta. lt 
stan della romma di.L.'833 50 cogli 
‘interessi’ o sposo. 

Pinerolo, 1 maggio 1867. 
1912 P. Ginuda sost, Darbesio. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Con atto delli 30 spirato aprile 
del'undiere presto la pretura di To. 
tino, sezione Moncenisio: Giorgio 
‘Boggio, venne; bull'instanza li Taresa 
Toselli, ammessa al bonellelo | della 
Gratuita ‘olfontela , con’ decreto. SI 
marzo scorso, notificato procefto, 
‘senso dell'art: 141 del cod; di pi, 
al Giovanni. Macchi di domialio, re: 
sidenza © dimora ignoti, per;il paga” 
‘monto di L, 1562 73, tre ‘agli in- 
tercasi; fra'il-termino*di”giorni 87" 

"Poriao;: ® maggio 1898; + 
191% 
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1807 INCARTO. 
‘in seguito ad qumenis. di decimo. 
(1* Pubbl) 


Avanti il tribunale civile di 
rolo trovandosi | vertente vgiudicio nti 
piùrgazione e gradnazione roforente 
il sig. giudice’ avvocato Ginochino 
‘Arnaudi relativamente al prezzo. dî 
‘alcuni stabili alienatisi dal sig. me- 
dico Giuseppe Romero a favore. del 
sig. Rafinel Lattes, la sig. Giuseppa 
Verdun moglie dello. stesso signor. 
Romero trovandosi creditzico. ipot&= 
carin sul prezzo di alenni beni: sta: 
Dili, fece l'aumento del'dacimo, e ri- 
chicata d'incanto, e la sua domania 
fa accolta con sentenza dello stesso 
tribunale del 27 febbraio ultimo, ed 
fu esecozione di essa il sig: presi- 
‘dente con suo decreto del 15 aprile 
‘corrente, fissò per l'incanto la pubblica 
udienza del tribunale medesimo del 
19 giugno! prossimo venturo, ore una 
pomeridiana ' precisa. 

‘Gli stabili ad incantarsî. 2000 St 
tnati in territorio di Vilanfranca- 
‘Piemonto e nella regione Pradone 0 
Gaulistono. 

1; In un campo, prato e casa de- 
molita, di ettari 1,'are-59, centinte 4, 
i mu, di mappa GkA0 c 0842, 

2. In un campo di.ettari.Ì, are 59, 
cont. 08, ai nm. di mappa ' OHIS € 
6488. 

3. In un prato di ettari 2, are 87, 
cont. 96, al num, di mappa 0439. 

d. In un prato di are 15, centiare 
24, nl num. di mappa 6421. 

: Ta un'pratò di are! 76, 90; nl 
num. di mappa 6418. 

6. in un campo. di ettari (9, ara 
42, cent. 9, alli num, di mappa 0765 
0 6788. 

"Tutti tali boni formano un totale 
di giornate 24, tav. 59, piadi 17, 
pari ad ettari 10, 84, 95, 0 verranno 
esposti all'asta ih dn gol lotto sul 
reo dall signora Instante otto 

li L. 30,850 e sotto l'osservanza 
delle condizioni che. accompagnano 
il bando venale relativo. del: 85 april 
ipirante, aut, Persi, 

Pinerolo, 27 aprile 1867: 
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to di decimo 

ubbl. ) 

iclo di purgasione © 

vazione a. relazione, dl sl 

avvocato Gioachino Artiandî, vertente 
îl tribunale civile, di Pinerolo 

ivo al prezzo d'alcuni atabili 

Lattea Raîel comprati dal 
medico Giuseppe. Romero; casendosi 
dal creditore ipotecario signor Ales: 
sandro Goll, tanto in proprio, che 
qual legittimo amministentoro di sua 
pole minore, fatto anmento del de- 
cimo © richiesta d'incanto, questa sua 
inatanza fu accolta con sentenza dallo 
stesso tribunale del ‘27 febbraio ul: 
timo, od Î gig. prosilente. con sua 
ordinanza 15 aprilo corrento fissò per 
l'incanto: relativo l'udfenza del tribu- 
‘ale medesimo del 19 giugno p. v., 
cre tina pomeridiana. 

Gli statili a venderai sorio posti in 
territorio di Moretta (Snluszo), se- 
ziona A, regione Trépootta, e consìe 
stono fil un campo di ettari. 1, are 
09, cont. 66, ai num. di mappa 2, 
23 27 6 20) e bosco di nto 00, Alt 
ai'num. di mappa 960/97, fade 
coorenzo di Pignatelli Ginseppo, Co- 

10 Giovatini, Possetto Teresa, Co 
lombatto Benedetto, fiume Po e'con- 
fine di Villafranca Piemonte, 

L'asta verrà aporta in un sol lotto, 
sul prezzo dal sig. Gofi aumentato 
di Li 3520, o sotto. l'osservanza dei 
patti e condizioni inserti. nel bando 
venalo 93 aprile andante, antentico 
Persi. 

Pinerolo, 37 apele 1807 


























‘AUMENTO DI SESTO, 
‘stabili ‘tati subastati nid'ine 
stanza di Anna Carta vodova dî Giu: 
oppe Zanotto di Massara, ed n 
pregializio. di Lorento Zanolio de- 

toro principale, e Peretti Giovanni 
Lorenzo amendue di Mongrarido ; 
guestulimo terzo possessore, previo 
oro incanto sul prezzo da quello of- 
ferto al 1° Jotto di L. 105; al 9° di 
L 180; al to: al 





1887 
GI 


















di LI di 
Li 120; al 5° di L. 105% nl Ge di 
L, 160; ed al 7° di L. 105, veonero 
con sentenza d'oggi di questo tribi- 
nale deliberati: lotto per L. 150, 
el il 8° per L. 350 al geometra si. 
‘gnor Carlo Zanotto, îl/2° per L. 100 





al sig. causilico capo Demattela. di 
‘queta cità, il 4° por 1. 180 a Gio: 
vaaioi Marco Zanotto, 11. per L. KI 
a Lorenzo Porta Variolo, il 6* per 
LL 165 Al detto Giovanni Marco Vac 
motto, ed 17° per La 120.8 Pole 
Zanolto, tatti di Mosgrando. 

Ti temo uo per l'aumento dl 
sito scudo com tutto Îl giorno Ir 
+ maggio. 

GI SI stati subuatati o dello: 
ati xono situati in teritori, di Mon 
‘rando, cio 

‘Lotto 1. Svafme del Borgo, casp, 
coro © giunti, di ard SVI 
smania aî‘numeri 8471, 978 o 4201 
pallio? Regine Valle, prato 
bosco; di are 5, 77, in. 
sitmeri 070 fa NR 

otto 9. Regione Carehia, campo 
avidato 0 banco, die. 8, 
ni pumeri ssi N nina) 
otto Î, Regione Vignazze, prat 
ciare 18) 49,10 meppa al N 1907, 

Lotto Ù Regione, Bandino, campo 
avidato di aro 1; 4671 ll 
piumaeci 8190; 313Ì 09188, 9 voro 
pres dl gorgo comun di'aro È 

0 Crpanett Tl inappa al aac 
Sen i Ta inappa al uo 

tto È Regiona Brleno, bosco ce- 
duo mista, di ‘avo. incon Ia 
di inmeri ARTE 1975 370 € ATI 
otto 7. Rbglong ‘i Groce, bosco; 
IRA, catagneto; box ole: di 
FP i fame 6, 
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